
 

 

CURRICULUM VITAE 

 

 

 

MICHELA MIRAGLIA, ricercatore di Diritto Processuale Penale presso l’Università degli studi di 

Genova – Facoltà di Giurisprudenza:  

 

è nata ad Arenzano (Genova) il 20 giugno 1972; 

 

nel 1991 ha conseguito il diploma di maturità scientifica; 

 

il 10 febbraio 1999 ha conseguito la LAUREA IN GIURISPRUDENZA presso l'Università degli Studi di 

Genova, con voti 110/110 e lode (titolo della dissertazione: La riunione e la separazione nel 

processo penale statunitense); 

 

nel 1999 ha trascorso il semestre primaverile ‘in residence’ presso la Law School dell’University 

of Notre Dame, Indiana, USA, dove ha frequentato il corso ‘Comparative Legal Traditions’, tenuto 

dal Professor Paolo G. Carozza, nell’ambito del quale  ha svolto la presentation conclusiva, dal 

titolo “Joinder and Severance of Trials in Italy and the United States”; 

 

nel 2000 è stata ammessa al Corso di Dottorato di ricerca in Diritto processuale penale (XV° 

ciclo) presso l’Università degli Studi di Milano ed ha vinto la relativa borsa di studio regolarmente 

percepita dal 2000 al 2003; 

Nel giugno 2004 ha conseguito il titolo di DOTTORE DI RICERCA con una tesi dal titolo Il difensore 

di fronte alla Corte penale internazionale (Giudizio di valutazione del lavoro svolto: Eccellente); 

 

nel 2002 ha partecipato al corso sulla Corte penale internazionale “International Law in Practice”, 

organizzato dalla ICLN e dalla Columbia University, tenutosi all’Aia dal 17 al 20 giugno 2002; 

 

nel 2003 è stata dichiarata vincitrice della procedura di valutazione comparativa finalizzata al 

conferimento di un ASSEGNO presso l’Università degli Studi di Genova-Facoltà di Giurisprudenza 



(settore scientifico-disciplinare IUS/16 Diritto Processuale Penale)  per la collaborazione all’attività 

di ricerca per il programma La giustizia penale internazionale tra teoria e prassi; 

nel periodo 2003-2005 è stata titolare del relativo ASSEGNO DI RICERCA; 

 

nel periodo marzo 2003-maggio 2003 è stata “Visiting Scholar” presso il “Center for Civil and 

Human Rights” della Notre Dame Law School, Indiana, U.S.A., ove ha partecipato alle attività del 

centro e svolto ricerche sulla Corte penale internazionale e sulle commissioni di verità e 

riconciliazione, con particolare attenzione alle procedure della Commissione per il Sud Africa; 

 

nell’anno accademico 2003-2004 è risultata assegnataria di contributi per l’addestramento di 

ricercatori presso centri di ricerca di alta qualificazione, utilizzati per un soggiorno di studio 

nell’agosto 2004 presso la sede della Corte penale internazionale all’Aia, volto ad approfondire, 

attraverso colloqui ed interviste con giudici e funzionari della Corte, l’argomento della difesa nel 

nuovo processo penale internazionale, con particolare attenzione ai risvolti pratici ed ai meccanismi 

di “legal aid”; 

 

nel novembre 2003 è stata selezionata, attraverso una procedura in più fasi,  quale rappresentante 

italiana al corso “The International Criminal Court from the Perspective of Defence Lawyers”, 

partecipando alle tre sessioni tenutesi dal dicembre 2003 al marzo 2005, presso l’ Academy of 

European Law, Trier, Germania. Il corso, organizzato dall’ Academy of European Law Trier (ERA) 

in cooperazione con il Council of the Bars and Law Societies of the European Union (CCBE) ed 

interamente finanziato dall’Unione europea, era volto al training teorico-pratico di difensori per il 

patrocinio di fronte alla Corte penale internazionale. Il corso era dedicato a 100 partecipanti, 

avvocati provenienti da 30 paesi europei, di cui un solo rappresentante per ogni stato, allora, 

membro della UE; 

 

nel luglio del 2006 è risultata vincitrice del concorso per RICERCATORE bandito dall’Università 

degli Studi di Genova – Facoltà di Giurisprudenza – Area Disciplinare IUS/16, prendendo servizio 

presso la stessa Università nel settembre 2006; 

 

dall’anno accademico 2004-2005 insegna Diritto Processuale Penale Comparato ed Internazionale 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Genova;  



dall’anno accademico 2006-2007 insegna Diritto Processuale Penale I e Diritto Processuale Penale 

II presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Genova – Polo Didattico di 

Imperia. 

 

Nel 2002 ha conseguito presso la Corte d’Appello di Genova l’abilitazione all’esercizio della 

professione forense.  

 

 

Partecipazione a programmi di ricerca:  

 

“International and Comparative Criminal Trial”, Nottingham Trent University; 

 

Progetto CNR “Corte penale internazionale: la cooperazione con gli Stati e con l'ONU”, 2006-

2008; 

 

Programma di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale PRIN 2005  “Per uno statuto 

europeo dell’imputato e del condannato minorenne” (Coordinatore nazionale Professore Enzo 

Zappalà) 

 

Programma di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale PRIN 2002 (ex 40%) dal titolo 

“Spazio giuridico europeo e processo penale” (Coordinatore nazionale Prof.ssa Rosanna Gambini 

Musso), titolo del progetto dell'Unità di ricerca dell'Università di Genova “I procedimenti 

speciali” (Coordinatore locale Prof. Vittorio Fanchiotti);  

 

Progetto di Ricerca di Ateneo 2008 (Università degli Studi di Genova-Facoltà di Giurisprudenza) 

dal titolo “Al di là delle colonne d’Ercole: profili processuali dei SOFAS (State of Force 

Agreements)”; 

 

Progetto di Ricerca di Ateneo 2007  (Università degli Studi di Genova-Facoltà di Giurisprudenza) 

dal titolo “Transitional Justice tra teoria e prassi”; 

 

Progetto di Ricerca di Ateneo 2006  (Università degli Studi di Genova-Facoltà di Giurisprudenza) 

(ex 60%) dal titolo “Corte penale internazionale e normativa di adattamento interno”; 

 



Progetto di Ricerca di Ateneo 2002  (Università degli Studi di Genova-Facoltà di Giurisprudenza) 

(ex 60%) dal titolo “Prospettive di riforma della giustizia penale”;     

 

Progetto di Ricerca di Ateneo 2001 (Università degli Studi di Genova-Facoltà di Giurisprudenza) 

(ex 60%) dal titolo “Le riforme del processo penale”; 

 

Progetto di Ricerca del Dipartimento di Diritto Pubblico e Processuale (Università degli Studi di 

Genova) finanziato dalla “Fondazione CARIGE” dal titolo “Dal giusto processo ai giusti 

processi” (Coordinatore: Prof. Emanuele Somma ). 

 

 

Partecipazione a convegni in qualità di relatore: 

 

- 9 maggio 2008, “Lotta al terrorismo e tutela dei diritti costituzionali”, Alessandria (Università del 

Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”), con la relazione dal titolo La tutela processuale dei 

diritti dopo l’11 settembre negli Stati Uniti;  

 

- 4-5 novembre 2005, “Le violazioni del diritto internazionale umanitario e la giustizia penale: 

attualità e prospettive", San Remo (Istituto Internazionale di Diritto Umanitario), con la relazione 

dal titolo Il ruolo degli avvocati nella giurisdizione internazionale: quali prospettive?; 

 

- 12 maggio 2005, “Dai Tribunali ad hoc alla Corte penale internazionale: l’evoluzione della 

giustizia penale sopranazionale”, Firenze (Università degli Studi, Dipartimento di Diritto 

Comparato e Penale), con la relazione dal titolo La procedura della Corte penale internazionale: 

fra modelli tradizionali e nuovi sviluppi; 

 

- 23-24 settembre 2004, “Current Issues in the Law of Genocide”, Notthingam (UK) (Nottingham 

Law School, Nottingham Trent University), con la relazione dal titolo Genocide: The Italian 

Perspective; 

 

- 20 Maggio 2004, “Le tradizioni e le prospettive di un sistema giuridico europeo – Nuovi scenari 

della giustizia penale”, Genova (Università degli Studi, Facoltà di Giurisprudenza) con la relazione 

Le nuove frontiere della difesa; 

 



- 27 novembre 2003, “Il peso dell’11 settembre sulla bilancia dei diritti civili”, Torino (Palazzo di 

Giustizia), con la relazione dal titolo Le limitazioni delle garanzie nel processo penale statunitense 

dopo l’11 settembre”; 

 

- 1° luglio 2002, “1° luglio: la Corte  penale internazionale entra in vigore”, Genova (Palazzo 

Tursi), con la relazione  dal titolo Provisional Release nella giurisprudenza dell’ICTY: novità e 

prospettive; 

 

 

 

PUBBLICAZIONI 

 

Opere monografiche 

 

- Garanzie costituzionali nel processo penale statunitense. Tendenze e riflessioni, Giappichelli, 

2008; 

 

Contributi in volumi o opere collettanee 

 

- I diritti della difesa nel procedimento davanti alla Corte penale internazionale: la disclosure nel 

"caso Lubanga", in ORNELLA FERRAJOLO, Corte penale internazionale. Aspetti di giurisdizione e 

funzionamento nella prassi iniziale, Giuffrè, 2007, pp. 111-125; 

- Il difensore, in G. LATTANZI-V. MONETTI (a cura di), La Corte penale internazionale, Giuffré, 

2006, pp. 827-873; 

- Commento all’art. 674 c.p.p., in CONSO-GREVI (a cura di), Commentario breve al codice di 

procedura penale, CEDAM, 2005, pp. 2305-2308; 

 

- Commento agli artt. 685, 686, 687, 688, 689, 690 c.p.p., in CONSO-GREVI (a cura di), 

Commentario breve al codice di procedura penale, CEDAM, 2005, pp. 2362-2368; 

 

 

Articoli su riviste straniere 

 



- The Decision on the Confirmation of Charges in the Case Against Thomas Lubanga Dyilo: some 

procedural remarks, in Journal of International Criminal Justice, 2008, 6, pp. 489-503; 

 

- The First Decision of the ICC Pre-Trial Chamber (International Criminal Procedure Under 

Construction), in  Journal of International Criminal Justice, 2006, 4, pp. 188-195; 

- Genocide: The Italian Perspective,  in International Criminal Law Review, 2005, 3rd iss., pp. 351-

362; 

 

 

Articoli su riviste italiane 

 

- Thomas Lubanga Dyilo: il primo imputato di fronte alla Corte penale internazionale, in Questione 

giustizia, 2007, 3, pp. 585-599. 

- La Corte penale internazionale: una realtà ormai in movimento, in Questione giustizia, 2007, 2, 

pp. 379; 

- Lotta al terrorismo internazionale negli U.S.A.: morte e resurrezione delle military commissions, 

in Diritto penale e processo, 2006, 12,  pp. 1566-1572; 

- Una nuova normalità: metamorfosi della giustizia penale statunitense dopo l’11 settembre, in 

Cassazione penale, 2005, 9, pp. 351-368; 

 

- U.S.A.: i minori non muoiono più di giustizia, in Cassazione penale, 2005, 11, pp. 3546-3560; 

 

- Diritto dell’imputato a confrontarsi con l’accusatore: la Corte Suprema statunitense muta 

orientamento, in Diritto penale e processo, 2005, 2, pp. 251-256; 

 

- Lotta al terrorismo e diritti dei prigionieri: le Corte Suprema U.S.A. richiama al rispetto dei 

principi costituzionali, in Diritto penale e processo, 2004, 11, pp. 1422-1429; 

 

-Paura e libertà (Legislazione antiterrorismo e diritti di difesa negli Stati Uniti), in Questione 

giustizia, 2004, 2-3, pp. 298-313; 

 



- La ricerca della verità per condannare ed assolvere: il test del DNA e l’esperienza statunitense, in 

Diritto penale e processo, 2003, 12, pp. 1555-1563; 

 

-Pena di morte: inizia una riflessione critica da parte delle Corti U.S.A., in Diritto Penale e 

Processo, 2002, 9, pp. 1157-1161; 

 

-Il IV Emendamento alla rincorsa del progresso: perquisizioni e droga nel diritto U.S.A., in Diritto 

Penale e Processo, 2002, 1, pp. 105-109; 

 

- Interrogation Law e diritto al silenzio: la Corte Suprema Statunitense riafferma il caso Miranda, 

in Annali della Facoltà di Gurisprudenza dell’Università di Genova, 2000-2001, 1-2, pp. 144-160; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


